
 

REGIONE PIEMONTE BU46S1 19/11/2015 
 

Codice A1705A 
D.D. 30 settembre 2015, n. 613 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): 
Programma di sviluppo rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte. Proposte di modifica 
notificate alla Commissione europea in data 28 settembre 2015 e disposizioni per la chiusura 
finanziaria del programma.  
 
Visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), e s.m.i.; 
 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, e s.m.i., che prevede alla sezione 
3, articoli da 6 a 12, le procedure di modifica dei documenti di programmazione; 
 
visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della Regione Piemonte, approvato con 
decisione della Commissione europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007, e s.m.i.; 
 
vista in particolare la versione vigente del PSR, approvata con nota della Commissione europea 
Ares (2015)3927994 del 23 settembre 2015 (prot. arrivo n. 15796/A17.05A del 24 settembre 2015), 
e recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18 - 2151 del 28 settembre 2015;  
 
viste le proposte di modifica al PSR esaminate dal Comitato di Sorveglianza regionale nella 
consultazione scritta svoltasi dal 18 al 24 settembre 2015 e notificate ufficialmente alla 
Commissione europea in data 28 settembre 2015 su autorizzazione della Giunta regionale 
(deliberazione n. 19 - 2152 del 28 settembre 2015);  
 
considerato che le suddette proposte - il cui contenuto è riportato dettagliatamente nell’Allegato A 
alla citata deliberazione n. 19 - 2152 del 28 settembre 2015 - riguardano esclusivamente aspetti 
finanziari, e in particolare consistono nei seguenti storni di spesa cofinanziata: 
 
- Spostamento sulla misura 214 di 8.780.000 euro di cui: 
o 2.800.000 dalla misura 112 
o 1.000.000 dalla misura 121 
o 470.000 dalla misura 124 (azione 1 - agricoltura) 
o 3.100.000 dalla misura 125 
o 1.250.000 dalla misura 311 
o 160.000 dalla misura  321 (azione 4 - banda larga, risorse ordinarie) 
 
- Spostamento sulla misura 413 di 190.000 euro dalla misura 321.4 
 
visto l’articolo 71 del regolamento (CE) n. 1698/2005, in cui si stabilisce che le nuove spese 
derivanti dalla modifica di un programma divengono ammissibili a partire dalla data in cui la 
Commissione europea riceve la richiesta di modifica; 
 
visto inoltre l’articolo 10 del regolamento (CE) n. 1974/2006, che stabilisce che lo Stato Membro 
(nel caso di programmazione regionalizzata, l’Autorità di Gestione) è responsabile delle spese 
sostenute tra la data della richiesta di modifica del programma e la data di approvazione di tale 
richiesta da parte della Commissione; 



 

 
atteso che la rimodulazione finanziaria del PSR proposta in modifica mira ad ottimizzare le 
performance di spesa con l’utilizzo delle risorse residue entro i termini stabiliti, poiché, secondo 
quanto previsto dal citato articolo 71 del regolamento (CE) n. 1698/2005, sono ammissibili al 
contributo del FEASR le spese effettivamente sostenute dall’organismo pagatore entro il 31 
dicembre 2015; 
 
considerata quindi l’urgenza di proseguire nell’effettuazione dei pagamenti sulle varie misure del 
PSR interessate dalle proposte di modifica; 
 
ritenuto opportuno a tale scopo procedere, ai sensi del citato articolo 10 del regolamento (CE) n. 
1974/2006, all’effettiva applicazione delle modifiche proposte; 
 
preso atto che le modifiche al PSR, una volta approvate ufficialmente dalla Commissione, saranno 
recepite con deliberazione della Giunta regionale, come previsto dalla citata deliberazione n. 19 - 
2152 del 28 settembre 2015;  
 
visti inoltre gli Orientamenti sulla chiusura dei programmi di sviluppo rurale 2007 - 2013, approvati 
con decisione della Commissione europea C(2015)1399 del 5 marzo 2015, in particolare il 
paragrafo 3.2 “Piano finanziario - limitazione delle spese per asse”; 
 
visto il relativo documento “Domande e risposte” (revisione dicembre 2014), trasmesso con nota 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 5593 del 12 marzo 2015; 
 
considerato che in tali documenti viene precisato che, ai fini del rimborso da parte della 
Commissione delle spese sostenute, il rispetto del piano finanziario del PSR approvato è da 
considerarsi vincolante a livello di asse e non di singola misura, poiché la dotazione per misura è 
indicativa; 
 
atteso che, in fase di chiusura delle istruttorie, negli ultimi mesi del 2015 si prevede verranno 
generate ulteriori economie sulle varie misure, che potrebbero essere riutilizzate da altre misure che 
ne abbiano necessità; 
 
considerato che la scadenza per apportare le ultime modifiche al programma è fissata al 30 
settembre 2015, come stabilito dall’art. 9, par. 2 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, modificato 
dal Regolamento delegato (UE) n. 1367/2015; 
 
ritenuto quindi, al fine di utilizzare nella massima misura possibile le economie generatesi oltre tale 
scadenza, di autorizzare l’Organismo Pagatore Arpea ad effettuare i pagamenti degli elenchi 
pervenuti nei limiti della dotazione di ciascun asse, senza tenere conto delle limitazioni legate alla 
disponibilità delle singole misure ad esso appartenenti, fermo restando che le risorse Health Check e 
Recovery Plan dovranno essere spese esclusivamente sulle rispettive operazioni, e pertanto non 
potranno essere utilizzate per coprire eventuali necessità di risorse ordinarie, neppure all’interno del 
medesimo asse; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRETTORE 
 
 



 

visti gli artt. 4 e 16  del d.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 

determina 
 
a) di autorizzare, ai sensi dell’articolo 10 del regolamento (CE) n. 1974/2006, l’applicazione delle 
modifiche al Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007 - 2013 della Regione Piemonte notificate 
ufficialmente alla Commissione europea in data 28 settembre 2015 su autorizzazione della Giunta 
regionale (deliberazione n. 19 - 2152 del 28 settembre 2015); 
 
b) di dare atto che le modifiche di cui al punto a) - il cui contenuto è riportato dettagliatamente 
nell’Allegato A alla citata deliberazione n. 19 - 2152 del 28 settembre 2015 - di cui si autorizza 
l’applicazione consistono nei seguenti storni di spesa pubblica cofinanziata: 
 
- Spostamento sulla misura 214 di 8.780.000 euro di cui: 
o 2.800.000 dalla misura 112 
o 1.000.000 dalla misura 121 
o 470.000 dalla misura 124 (azione 1 - agricoltura) 
o 3.100.000 dalla misura 125 
o 1.250.000 dalla misura 311 
o 160.000 dalla misura  321 (azione 4 - banda larga, risorse ordinarie) 
 
- Spostamento sulla misura 413 di 190.000 euro dalla misura 321.4 
 
c) di autorizzare conseguentemente l’emissione e l’invio all’Organismo Pagatore Arpea di elenchi 
di pagamento a valere sulle dotazioni finanziarie modificate delle misure; 
 
d) di prendere atto che le modifiche al PSR, una volta approvate ufficialmente dalla Commissione 
europea, saranno recepite con deliberazione della Giunta regionale, come previsto dalla citata 
deliberazione n. 19 - 2152 del 28 settembre 2015; 
 
e) di autorizzare inoltre, in riferimento alle economie generatesi oltre la scadenza del  30 settembre 
2015 - secondo quanto previsto dagli Orientamenti sulla chiusura dei programmi di sviluppo rurale 
2007 - 2013, approvati con decisione della Commissione europea C(2015)1399 del 5 marzo 2015, 
in particolare il paragrafo 3.2 “Piano finanziario - limitazione delle spese per asse”, e dal relativo 
documento “Domande e risposte” (revisione dicembre 2014), trasmesso con nota del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali n. 5593 del 12 marzo 2015 - l’Organismo Pagatore 
Arpea ad effettuare i pagamenti degli elenchi pervenuti nei limiti della dotazione di ciascun asse, 
senza tenere conto delle limitazioni legate alla disponibilità delle singole misure ad esso 
appartenenti, fermo restando che le risorse Health Check e Recovery Plan dovranno essere spese 
esclusivamente sulle rispettive operazioni, e pertanto non potranno essere utilizzate per coprire 
eventuali necessità di risorse ordinarie, neppure all’interno del medesimo asse. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Dr. Gaudenzio De Paoli 


